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Continuano i contatti anche per le iniziative delle due Regioni e la proclamazione dello stato di crisi

Natuzzi, trattativa con i sindacati
Giorni decisivi per il piano da sottoporre al Ministero
Lasorte dei1.200 lavoratori
del gruppo Natuzzi che
l’azienda ha definito esuberi
dovrà essere affrontata e de-
finita proprio in questi gior-
ni. Già oggi dovrebbe esserci
una prima riunione infor-
male che dovrà in qualche
modo definire un piano da
portare all’attenzione del
Ministero del Lavoro per
creare le condizioni per po-
ter prolungare gli ammor-
tizzatori sociali. L’unica ma-
niera per tamponare al mo-
mento l’emorragia di posti
di lavoro e di ordini subita
dal settore e provare a creare
le condizioni per un assesta-
mento ed una ripresa sia pur
su numeri diversi ed inferio-
ri rispetto a quelli attuali.

Insomma programmare
un “dimagrimento” del set-
tore che non abbia un impat-
to devastante sui lavoratori.
Un obiettivo che il confronto
di questi giorni e il possibile
ricorso per altri due anni
agli ammortizzatori sociali
potrebbero raggiungere a
patto che poi il tempo venga
sfruttato nella maniera do-
vuta.

Contestualmente poi le
Regioni Puglia e Basilicata
continueranno il confronto
per giungere ad approntare
un documento unico da sot-
toporre al governo naziona-
le. Documento che avrà nel
distretto interregionale,
nella proclamazione dello
stato di crisi del settore e nel
recupero del protocollo Sca-
jola i suoi punti cardine. Un
primo appuntamento per
arrivare ad una soluzione
condivisa è in programma
per domani a Bari, poi si cer-
cherà di arrivare al più pre-
sto ad un confronto con il
ministro Scajola per defini-
re un progetto che possa
aiutare il settore del mobile
imbottito a non arrendersi.

p.quarto@luedi.it

Trattativa Natuzzi a un punto decisivo

Due giornate di studio per i giovani rappresentanti

Formazione sindacale
per le rsu della Fp Cgil

Serve inchinarsi al mercato
SPUNTI

di MICHELE SARRA*

LA TASK force annunciata
daibigdel settore, il richiamo
al protocollo d'intesa firmato
con il Governo, i consigli co-
munali aperti ai contributi di
tutti sono certamente fatti im-
portanti che denotano anche
la voglia di reagire del siste-
ma. Il confronto ed anche il
contributo della politica in
questo senso sono sicura-
mente positivi, anche se la ve-
ra risposta a questa crisi è da
ritrovare all'interno delle re-
gole del mercato, dei modelli
di business, delle scelte di fi-
nanziamento.

Dolorosamente bisogna
ammettere che non esistono,
per ora, le condizioni per
mantenere lo stesso livello di
occupazione sul territorio:
nel 2007 la maggior parte dei
bilanci registrano perdite di
conto economico significati-
ve (Natuzzi Euro 62,6 milio-
ni) ed anche la trimestrale
2008 di Natuzzi registra una
perdita pari a 23,4 milioni.
Nell'ottica di un'analisi com-
plessiva per l'individuazione
delle possibili soluzioni, va ri-
cordato che la situazione di
crisi attuale è frutto sia di ele-

menti esogeni sia di elementi
endogeni ad alcune imprese.

Tra questi ultimi elementi,
in primis, vi è il modello di fi-
nanziamento adottato negli
anni da alcune società e la ge-
stione dei rapporti economici
tra alcune imprese e le relati-
ve famiglie azioniste: questi
elementi incidono oggi nel
processo di cambiamento e
superamento della crisi.

Il gruppo Natuzzi, che si
trova oggi a dover difendere
una quota di mercato di circa
700 milioni di euro al 2007 e
circa 8.000 unità lavorative,
si presentaancora comeun'a-
zienda senza debiti finanziari
(intesi al netto delle liquidità)
con il sistema bancario: la po-
sizione finanziaria nettaal31
marzo 2008 è positiva per
70,7 milioni di euro.

Questo è il risultato di con-
dizioni, scelte e politiche che
negli anni passati hanno con-
sentito agli azionisti (Pasqua-
le Natuzzi e gli azionisti di mi-

noranza) sia di remunerare il
capitale proprio investito, sia
di mantenere elevato il livello
di capitalizzazione dell'azien-
da che vanta, a marzo 2008,
un patrimonio netto di 385
milioni. Le aziende leader di
più piccola dimensione inve-
ce si trovano a dover difende-
re quote di mercato di dimen-
sioni inferiori a 100 milioni di
euro ed un numero di unità la-
vorative inferiore, ma si pre-
sentano già da qualche anno
fortemente indebitate con il
sistema bancario. Questo è il
risultato anche di condizioni,
scelte e politiche finanziarie
più “aggressive” e tese all'a-
dozione di modelli di finanzia-
mento sbilanciati sul debito
bancario e su un rapporto
azienda, famiglie e manage-
ment forse pocoorientato alla
tutela della capitalizzazione e
del livello di solidità. Oggi pe-
rò l'analisi della crisi può e de-
ve essere solo funzionale al-
l'implementazione di decisio-

ni strategiche nel più breve
tempo possibile. Queste deci-
sioni riguardano tutti gli at-
tori coinvolti a livello di siste-
ma: aziende, dipendenti, sin-
dacati, sistema politico.

Le aziende. Nel caso di Na-
tuzzi, il management ha già
annunciato la probabile chiu-
sura di alcuni stabilimenti
con esuberi importanti. An-
che se doloroso da accettare,
gli esuberi ed il ridimensiona-
mento sono le uniche mosse
che oggi l'azienda può fare
per riportare lecondizioni del
pareggio operativo ad un li-
vello più basso per mantenere
il conto economico in utile. La
strada annunciata va nell'ot-
tica della continuità azienda-
le e, solo salvaguardando
quest'ultima, sarà possibile
mantenere occupazione in
Italia, sperando in un futuro
nuovamenteespansivo in ter-
mini di unità. Nel caso delle
aziende di più piccola dimen-
sione, queste probabilmente

dovrebbero tornare alle origi-
ni, rinunciando a qualsiasi
programma di sviluppo delle
catene di negozi. Anche in
questi casi, sia pur ad un livel-
lo diverso, rimane fondamen-
tale realizzare un dimagri-
mento delle dimensioni e dei
costi di struttura. Ma più di
tutto è necessario riflettere
sui rapporti economici tra le
famiglie azioniste, il manage-
ment e le aziende, nella dire-
zione di una maggiore atten-
zione alla capitalizzazione
della società. Oggi, le società
sottocapitalizzate (anche per
l'uscita di risorse dall'azien-
da) soffrono di più perché
sommano al rischio operativo
quello finanziario. L'assenza
di risorse rende più difficile la
modifica del modello di busi-
ness. Sindacati e dipendenti.
Vanno utilizzati tutti gli stru-
menti di difesa e di valorizza-
zione dei diritti dei lavoratori
che la legge già prevede. Pen-
sare però di mantenere gli

stessi livelli occupazionali del
passato sarebbe miope e dan-
noso rispetto all'esigenza ve-
loce di dimagrimento delle
aziende. Le negoziazioni de-
vono tendere alla salvaguar-
dia ed al rispetto delle regole
ma senza avere l'obiettivo di
rallentare un processo di di-
magrimento inevitabile per
ritrovare un equilibrio finan-
ziario. La politica e le istitu-
zioni. Il sistema politico poco
può fare per risolvere la crisi
economica di questo distret-
to. Certamente è utile che si
impegni nella attuazione del
protocollo d'intesa già firma-
to e nel facilitare l'adozione di
provvedimenti previsti dalla
leggi nazionali. E' opportuno
sottolineare però che le even-
tuali richieste di aiuti pubbli-
ci, difficili da ottenere con
provvedimenti ad hoc, sareb-
bero dannosi se non finalizza-
ti a concreti obiettivi azienda-
li. In sintesi, la continuità
aziendale, anche se ad un li-
vello dimensionale ridotto, è
il valore che azionisti, mana-
gement, sindacati e dipen-
denti devono salvaguardare.

*dottore in Economia
aziendale ed esperto dei pro-
blemi del settore

La Funzione Pubblica materana, segmen-
to di categoria della CGIL che organizza i
lavoratori del pubblico impiego della pro-
vincia, hadeciso di mandarea scuola i pro-
pri rappresentanti sui posti di lavoro. E' in-
fatti un vero e proprio percorso di forma-
zione quello che è stato avviato giovedì e ve-
nerdìscorsinella salettadelleriunionidel-
la Camera del Lavoro Territoriale di Mate-
ra di via De Ruggieri. Esso- come ci dice il
segretario generale provinciale Vito Mara-
gno- “è rivolto ai giovani quadri presenti
sul territorio, per attrezzarli meglio al dif-
ficile compito di fare sindacato in prima fi-
la.” Il progetto formativo si articolerà su
tre moduli di due giornate ciascuno. Il pri-
mo, tenutosi appunto il 29e30maggio,ha
avuto per tema “La CGIL, le RSU”, 16 ore in
tutto, con tanto di dispense e interruzione
con i canonici coffee break e pausa pranzo,
ha visto come docente formatore Mauro
Tittarelli, coordinatore nazionale del setto-
re formazione dellaFP CGIL. Il secondo e il
terzo modulo, ambedue della stessa dura-
ta, si terranno nella seconda metà dell'an-
no. Nell'ordine, uno avrà come tema “La
Comunicazione” e l'altro “La contrattazio-
ne e il negoziato”. Il progetto formativo, de-
nominato “Le regole, gli strumenti, il ruo-
lo”, - ci dice sempre Maragno- “risponde ad
una pressante richiesta che ci è pervenuta
dai posti di lavoro ed ha l'ambizione di for-
nire a tutti coloro che hanno deciso di spen-
dersi in prima linea nella rappresentanza
dei diritti dei lavoratori un bagaglio cogni-
tivo mirato allo scopo. Perché è su di loro
che il sindacato deve investire per il pro-
prio futuro. Il corso è stato calibrato sulla
base delle esperienze realmente maturate,
tenendoconto dimoltidei bisogni formati-
vi richiesti. Esso, seppur validoa diversi li-
velli, intende formare prioritariamente i
neoeletti nelle Rappresentanze Sindacali
Unitarie e tutti coloro che da poco sono at-
tivi in ambito sindacale quali Responsabili

Sindacali Aziendali, Componenti dei Comi-
tati degli Iscritti, ecc., con l'obiettivo gene-
rale di fornire ai partecipanti le competen-
ze necessarie e gli strumenti utili ad af-
frontare la gestione di articolati processi di
relazione e negoziali all'interno dell'orga-
nizzazione e della RSU e con le controparti.
Come risulta chiaro dalla lettura degli
obiettivi del progetto, il percorso formativo
vuole agire, in modo prevalente, sulla for-
mazione al ruolo e non tanto all'accresci-
mento di contenuti. Esso è stato sviluppato
come possibilità di coinvolgere uno o più
gruppi di delegati lungo un cammino di sei
giornate di approfondimento e sperimen-
tazione, seguendo l'ordine di specifici mo-
duli, pensato per essere realizzato nel cor-
sodell'anno 2008,così da fornire lecompe-
tenzedi cuisopra, giàdal primoanno diat-
tività dei nuovi sindacalisti. Gli Obiettivi
formativi di questo primo modulo appena
svolto, sono stati: diffondere la conoscenza
dell'organizzazione, dei suoi valori e delle
regole che la governano; introdurre il con-
cetto di democrazia; introduzione degli
strumenti della democrazia sindacale; ap-
profondimento delle RSU: le regole di fun-
zionamento, la funzione, il ruolo dell'elet-
to; approfondimento del concetto di demo-
crazia di mandato; definizione dell'obietti-
vo. I Contenuti formativi trattati, invece,
sono stati : cenni sulla storia della CGIL e
della FP, la struttura organizzativa, le re-
gole, i valori; larappresentanzasociale e la
rappresentanza politica; la rappresentan-
za, rappresentatività, delega emandato; la
normativa che istituisce le RSU, gli accordi
chestabiliscono le regole; lapredisposizio-
ne di una piattaforma; definizione degli
obiettivi; condivisione degli obiettivi attra-
verso la costruzione del percorso democra-
tico. L'appuntamento per i neo studenti è
ora fissato per gli inizi del mese di ottobre.

Vito Bubbico
matera@luedi.it

Due pugliesi denunciati
per furto di mezzi agricoli
DUE pugliesi denunciati per furti di mezzi agricoli. Ieri
nel corso di un preordinato servizio disposto per contra-
stare il fenomeno dei furti di mezzi agricoli ed indu-
striali, i carabinieri della locale Compagnia hanno de-
nunciato due pregiudicati della provincia di Bari, allon-
tanati, poi, da questo capoluogo, con foglio di via obbli-
gatorio.

I due sono stati sorpresi dai carabinieri, intervenuti a
seguito di telefonata pervenuta al 112, mentre si aggi-
ravano, con fare sospetto e a bordo di un camion, nei
pressi di un’azienda agricola dell’agro di Matera.

Ai militari, non hanno saputo fornire una spiegazio-
ne circa il motivo della loro presenza in quel posto e,
inoltre, a seguito di perquisizione, sono stati sorpresi in
possesso di vari arnesi, solitamente, utilizzati per la
commissione di furti, nascosti sul mezzo su cui i due fer-
mati viaggiavano.

Inoltre, i carabinieri hanno rinvenuto, sempre sul ca-
mion, vari pannelli metallici di segnaletica stradale, si-
curamente di provenienza furtiva.

I due, oltre ad essere denunciati per furto, sono stati
allontanati da Matera con foglio di via obbligatorio.
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